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Al XIV Congresso del PCI 
con migliaia di nuovi 

abbonati al nostro giornale 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Undici morti e 56 feriti 
in Eritrea per scontri 

fra soldati e guerriglieri 
• ' -•' A pag. 12 ' 

^ 

La pesante crisi impone un nuovo corso di politica economica 
- . • . - , , . . . t » « 

Occupazione e potere d'acquisto 
temi centrali del movimento 

* v . • .* . • 

Aumentano i ricorsi alla cassa integrazione - Non si ridu ce il tasso d'inflazione - La falcidia fiscale della «tredice
sima» - La compressione della domanda interna e gli effetti recessivi della «stretta» creditizia - Difficile dialogo fra 
sindacati e governo su pensioni, contingenza e salario garantito - Parziali provvedimenti del Comitato per il credito 

l SERMONI 
DI NATALE 

"\"ON mancano davvero, in 
- ^ questa vigilia di Natale, 
>le espressioni di preoccupa
zione sui vari organi di stam
pa. Ciò è giusto. Sarebbe dav
vero stolto non intendere la 
gravità innanaitutto della 
crisi economica. Su di essa 
proprio noi comunisti abbia
mo richiamato l'attenzione 
prima di altri, anche perchè 
non abbiamo mai creduto al
le sciocche favole sulla capa
cità del capitalismo, o del 
neocapitalismo, di superare 
contraddizioni che sono ineli
minabili. Ciò che in alcuni 
di questi sermoni natalizi non 
si sottolinea abbastanza, pe
rò, è che il Natale non è 
egualmente amaro per tutti. 

Altra cosa è la condizione 
di coloro che hanno continua
to e continuano ad arricchir
si nel momento stesso delle 
difficoltà del Paese, altra co
sa è la condizione del pen
sionato, del disoccupato, del
l'emigrato, dell'operaio, della 
ragazza o del giovane in cer
ca di una prima occupazio
ne, della gran parte del ce
to medio che vede posto in 
pericolo un modesto benesse
re difficilmente guadagnato. 

Sono verità del tutto ov
vie, ma occorre ricordarle. 
Innanzitutto perchè, se è ve
ro che le diseguaglianze più 
incredibili appartengono alla 
natura stessa di una società 
come quella in cui viviamo, 
è contemporaneamente vero 
che esse, •• in un periodo di 
difficoltà tanto gravi, colpi
scono, offendono ancora dì 
più. Ma poi perchè se si 
vuole, come si deve, chiedere 
al Paese quello «sforzo du
ro» di cui noi comunisti ab
biamo parlato nell'impostare 
il nostro Congresso, è da que
sta realtà che bisogna parti
re per indicare una prospet
tiva nuova. 

Non si muove In questa di
rezione il governo atttuale. 
Già nel primo confronto con 
i sindacati è apparsa quella 
parzialità di impostazione che 
avevamo criticato nel dibat
tito alle Camere. Ma non si 
tratta soltanto dei temi di 
politica economica. Il fatto è 
che, assai più complessiva
mente, si manifesta una li
nea incapace di corrisponde
re alla necessità immediata 
di fornire alle grandi masse 
popolari almeno qualche 
esempio di serietà, di rigore 
morale, di impegno a mutare 
una strada fallimentare. 

La Democrazia cristiana 
riunisce il suo Consiglio na-
«ionale per ratificare la con
clusione della crisi di gover
no: ma non ritiene utile di
scutere perché tale crisi è 
nata, perché si è trascinata 
per due mesi, perché, a po
chi giorni dalla nascita, il go
verno sia già in difficoltà. 
Qualcuno, nella DC, può for
se ritenere che sia un picco
lo episodio quello delle di
missioni di protesta di uno 
studioso (il Sylos Labini) dal 
Gomitato della programma

zione economica per il fatto 
che nella selva di sottosegre
tari stia persino un uomo co
me Lima sul cui capo pen
dono quattro procedimenti pe
nali. Qualche altro può pen
sare che, forse, ci si dimen
ticherà anche del fatto che 
il ministro democristiano 
Gioia abbia perduto la causa 
intentata contro il compagno 
Li Causi che ne aveva posto 
sotto accusa le responsabilità 
morali di fronte a certi fe
nomeni mafiosi. La convinzio
ne di costoro è forse quella 
che, con il potere, tutto si 
copre e tutto può essere su
perato. E' una convinzione pe
ricolosa. Cresce la consapevo
lezza che il guasto incomincia 
dall'alto, dal modo in cui è 
stato diretto e viene diretto 
il Paese. Se a questa consa
pevolezza non viene data una 
risposta positiva, dalla crisi 
del Paese non si esce. 

L> IDEA che tutto possa -
tornare come prima è 

però anche una convinzione 
illusoria. La realtà del.Pae
se continua a mutare nono
stante i tentativi di frenare 
ad ogni costo il nuovo. Vi 
è oggi l'esempio di Venezia. 
Qui, dopo un lungo trava
glio, e dopo aver sperimen
tato la impossibilità di af
frontare i problemi difficili del 
futuro della città senza un 
contributo di tutte le forze 
popolari, si giunge a una in
tesa tra i partiti che com
pongono la Giunta (democri
stiani, socialisti, socialdemo
cratici) e i comunisti su te
mi essenziali per la salvezza 
di Venezia. A Mantova si 
chiude una esperienza che, 
negando il ruolo dei comuni
sti (il primo partito nella cit
tà e nella provincia), era ve
nuta dimostrando i suoi li
miti e i suoi errori: rinasco
no le giunte di sinistra giac
ché la DC si oppone a ogni 
più ampia intesa democra
tica. 

Sono due casi diversi di un 
processo che percorre il Pae
se. In entrambi emerge la 
necessità di corrispondere in 
modo nuovo ai problemi rea
li e al bisogno di partecipa
zione politica delle grandi 
masse popolari. E' contro il 
progredire di questo proces
so che si è mosso e si muove 
il tentativo di frenata o di 
ritorno all'indietro. 

Non abbiamo dimenticato e 
non dimentichiamo che tutti 
i mezzi sono stati adoperati 
e possono essere ancora ado
perati. Sapp:amo però che è 
possibile non solo resistere, 
ma andare avanti se si con
tinua a seguire la strada 
maestra dell'iniziativa unita
ria e di un'azione di massa 
capaci di indicare soluzioni 
positive ai problemi del 
Paese. 

E' un Natale difficile per 
milioni di italiani. Abbiamo 
dinnanzi un inverno di aspre | 
difficoltà. Ma sappiamo che ; 
vi sono le energie democra- i 
tiene per superare ogni osta- I 
colo: e, in primo luogo, vi j 
è quella dei comunisti. 

Aldo Tortorella I 

Dalla « austerità » alla re
cessione, dall'amaro stupore 
per le strade rese deserte la 
domenica dal blocco delle au
to alla corposa preoccupazio
ne per la falcidia che l'infla
zione opera sulle paglie e per 
la incertezza che pesa sul la
voro di tanti operai e tecni
ci: questo il cammino percor
so dall'Italia fra il Natale 
dell'anno scorso e quello che 
ci sta di fronte. E' il dram
ma dell'economia italiana, mal 
governata e alimentata da an
tiche contraddizioni non risol
te e da nuovi fattori di cri 
si, che si colloca nella crisi 
di tutto il mondo capitaiisti-
co. Un dramma che ha roao 
popolari termini e definizio
ni che appartenevano prima 
solo agli specialisti: inflazio
ne deflazione, bilancia dei pa
gamenti, stretta creditizia. 
manovra fiscale. Il movimen
to organizzato dei lavorato
ri si è prontamente imposses
sato della sostanza che sta 
dietro a questa terminologia. 
e si è mosso e si muove non 
solo per difendere tenore di 
vita e potere contrattuale, ma 
per affermare un modo di u-
scire dalla crisi che costitui
sca la premessa di un cam
biamento. di un indirizzo rin
novatore. 

Un Natale amaro, dunque: 
un'atmosfera particolare nel
la breve parentesi festiva. 
Rammentiamo i-dati essenzia
li della attuale condizione so
ciale ed economica. Anzitut
to, il problema dell'occupazio
ne. La secca riduzione della 
domanda estera a causa del
la crisi che colpisce l'Occi
dente e della domanda inter
na in conseguenza dei provve
dimenti fiscali e del dichiara
to fallimento della politica 
dei prezzi, ha messo in diffi
coltà importanti settori in
dustriali. Il riscontro lo si ha 
nell'aumentato numero delle 
ore lavorative in meno rispet
to all'anno precedente, coper
te dal parziale intervento 
compensativo della « cassa in
tegrazione guadagni >. Si cal
cola, forse per difetto, che 
almeno mezzo milione di lavo
ratori siano attualmente e sot

to cassa », o sospesi prò tem
pore, o licenziati. Il nicoti
nismo integrativo della cas
sa è certamente uno strumen
to importante di salvaguardia 

delle condizioni vitali dei lavo
ratori, ma esso non copre il 
danno reale per il mancato 
salario. La stessa cosa vale 
per quelle molte migliaia di 
lavoratori (è il caso dell'in
dustria automobilistica) che, 

pur non essendo ora in cassa 
integrazione, effettuano lun
ghi o lunghissimi « pont' > fe
riali a carattere forzoso con 
la perdita delle parti integra
tive e variabili della paga che 
sono una fonte importante del 
reddito complessivo del la
voratore medio. Queste pro
lungate e vacanze obbligate » 
sono rese particolarmente 
drammatiche proprio dalla in
sufficienza dei redditi, che 
rende impossibile ai lavorato
ri e alle loro famìglie di uti
lizzare il tempo libero con 
vantaggio per la salute, la 
ricreazione, la cultura. 

La e scala mobile > è con-

e. ro. 
(Segue in penultima) 

INTERVISTA CON IL COMPAGNO SCHEDA 

Gli sviluppi dei rapporti 
tra sindacati e governo 

Il compagno Rinaldo Sche
da, segretario della CGIL, ci 
ha rilasciato questa intervi
sta sugli sviluppi attuali del
la situazione sindacale. 

Quale valutazione dai del
l'incontro del 20 dicembre 
tra il governo e la Federa
zione Cgil-Cisl Uil. 

Credo non sia giusto atte
nuare il fatto che l'incontro 
tra governo e sindacati dì ve
nerdì scorso abbia registrato 
l'esistenza di un dissenso di 
fondo sugli orientamenti con 
i quali si intende affrontare 
la crisi economica in atto. 

E* vero che l'apertura di 
un negoziato, previsto per il 
2 gennaio prossimo, sui pro
blemi riguardanti il migliora
mento del trattamento per le 
pensioni e del salario garan
tito, e un altro incontro pro
grammato per il 10 gennaio 

sul problema della scala mo
bile per i dipendenti pubbli
ci. danno vita a un metodo 
di confronto su questioni spe
cifiche, così come la Federa
zione unitaria CGIL, CISL e 
UIL aveva richiesto. In sostan
za, il governo ha formalmen
te aderito al metodo di un 
confronto su materie concre
te, propugnato dai sindacati, 
ma. come dirò, solo formal
mente. 

La delegazione delle tre 
Confederazioni Ila fortemen
te insistito perché fosse quel
lo il criterio da instaurare 
nel rapporto tra governo e 
sindacati, non soltanto per
ché il ' criterio della tratta
zione globale di tutti i pro
blemi sul tappeto, su cui erano 
imperniaci 1 confronti del lu
glio '74, e quelli precedenti, 
si è rivelato sterile, ma an
che perché l'incontro su un 

tema specifico di pochi gior
ni prima tra i sindacati e il 
ministro dell'Industria, on. 
Donat Cattin, imperniato sul
la revisione delle tariffe elet
triche per i meno abbienti, ha 
avuto un esito positivo. 

Si deve rilevare però che 
l'adesione del governo al me
todo basato su incentri su 
problemi concreti, di'volta in 
volta, con i mirytri intere^ ' 
sati. risulta condii nato dal
l'intento. annunciàt. dal pre
sidente del Consiglio durante 
l'incontro di Palazzo Chigi, 
di attribuire un compito di 
puro sondaggio agli incontri 
separati, per poi riconvocare 
riunioni plenarie delle delega
zioni sindacali' e del governo 
per compiere una valutazio
ne di * insieme e in quella 
sede verificare le compatibi-

(Segue a pagina 4) 

Per decisione del Consiglio dei ministri 

Henke sostituito 
dal gen. Viglione 
come capo di S. M 
•' Discusso a Palazzo Chigi un disegno di legga per una nuovai 

disciplina nella produzione, nel commercio e nella detenzione 
di armi — Modifiche all'IVA - Il canone TV a 18 mila lire 

Brescia: in atto 
tentativi per 

trasferire anche 
l'inchiesta sulle 
SAM-Fumagalli 

Continuano su più fronti le manovre per trasferire a Roma 
o in altre città, la maggior parte delle inchieste sulle 
trame nere. Dopo quelle contro l'inchiesta di Tamburino 
e quelle contro le indagini del dott. Violante a Torino. 
altri tentativi di sottrarre le inchieste al loro giudice natu
rale. sarebbero in corso anche a Brescia. Si vorrebbe, cioè. 
trasferire anche l'inchiesta contro le SAM di Fumagalli 
e l'attività dell'avvocato Adamo Degli Occhi, capo della 
cosiddetta « maggioranza silenziosa ». L'inchiesta brescia
na, come è noto, è condotta dai giudici Arcai e Trovato. 
E* stato l'avvocato Lener. difensore di Degli Occhi, ad 

"iniziare, qualche tempo fa. l'azione per il trasferimento 
dell'inchiesta a carico del proprio cliente. 11 giudice Arcai 
ed il P.M. Trovato hanno respinto le eccezioni sollevate 
dalla difesa del presidente della « maggioranza silenziosa » 
milanese, la quale ha sostenuto l'incompetenza territoriale 
dei magistrati bresciani, indicando in Milano, Varese o 

- Verona le sedi a suo avviso « competenti » per il giudizio. 

A PAGINA 5 
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Una svolta nei rapporti tra le forze democratiche e nel governo del Comune 

ACCORDO SUL FUTURO DI VENEZIA 
TRA DC PSI PSDI E COMUNISTI 

Con questa intesa si pongono le basi della partecipazione popolare alle grandi scelte che la drammatica situazione 
della città esige - Il risultato di un serio confronto con la volontà e i problemi della popolazione -1 punti program
matici concordati - Impegno per l'introduzione dell'equo canone e l'applicazione della legge 865 nel centro storico 

Ancora 
tensione 
in Medio 
Oriente 

Secondo informazioni ri
ferite da alcuni quotidiani 
di Beirut, le forze armate 
siriane e libanesi sarebbe
ro state messe in stato di 
allarme, per il timore di 
un attacco israeliano «su 
vasta scala », nel Golan o 
contro i campi palestinesi. 
A Washington, anche il 
presidente americano Ford 
è apparso preoccupato: 
egli ha detto che il peri
colo di guerra «è notevo
le» se le trattative diplo
matiche non faranno nuo
vi passi avanti. Dal canto 
suo. Henry. Kissinger ha 
detto che là trattativa «è 
ora più difficile di un an
no fa ». 

A PAGINA 12 

A pochi giorni dalla costituzione di una maggioranza PC l-PSI al Comune 
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Dopo 12 anni la Provincia di Mantova 
nuovamente governata dalle sinistre 

«^ 
Dal nostro corrispondente del PSI approvò un docu 

mento in cui veniva aperta 
MANTOVA, 23. j mente contestato il centrosi 

Dopo dodici anni anche la 1 nistra nel Mantovano. Da al 
provincia, dopo il Comune di 
Mantova, ora è retta da una 
giunta di sinistra. Il nuovo 
presidente è •' il comunista 
Luigi Roncada, vicepresiden
te è stato eletto il socialista 
Enrico Zampolli. E* stato co
si dato un positivo sbocco al
la profonda crisi, scoppiata 
circa tre mesi or sono, al
l'interno del centrosinistra. 

La crisi si era manifestata 
SA tutta la SUA gravita allor-
• M la *jgreteria provinciale 

lora, all'interno del PSI è 
lentamente maturata la scel
ta, sofferta, come è stato sot
tolineato da parte socialista, 
di dar vita al Comune di 
Mantova e alla provincia a 
una maggioranza popolare di 
sinistra, aperta a tutti i con
tributi delle forze autentica
mente democratiche, dal mo
mento che si riteneva Ut 
formula di centrosinistra or
mai inadeguata alla soluz.o-
ne positiva dei gravi prob.e-

mi della nostra comunità, • 
Il centrosinistra aveva 'n-

fatti trovato nella DC man
tovana un forte elemento dì 
remora, che ha ostacolato la 
soluzione di molti problemi, 
tuttora sul tappeto. La DC lo
cale, diretta da un gruppo le
gato ai settori più conserva
tori della provincia, in quel 
lungo periodo ki pratica non 
ha fatto altro che tessere la 
tela di una politica basata 
sul clienteliamo più deteriore. 

Le due nuove amministra
zioni hanno davanti compiti 
difficili. Di fronte alla gra
vità dei problemi, coma ha 

sottolineato il compagno A-
gostino Zavattini nel suo in
tervento, il PCI e il PSI in 
piena responsabilità hanno 
chiesto la profìcua collabo
razione dì tutte le forze de
mocratiche e popolari, in 
contrapposizione a chi nega, 
come la DC, il suo apporto 
per rispondere in modo posi
tivo alle richieste che ven
gono dalle masse popolari. 

La costituzione di una giun-

Dal nostro inviato 
VENEZIA 23 

In questa antica Venezia, 
che talora sembra non sap; 
pia fare altro che spegnersi 
lentamente, specchiandosi nel 
suo straordinario passato, si 
è avviata stasera una espe
rienza politica d'avanguar
dia: quella che il sindaco 
Giorgio Longo definisce « un 
modo nuovo nel governo del
la città ». Si tratta di una 
« svolta » di eccezionale im
portanza politica, poiché • il 
« modo nuovo di governare » 
nasce in primo luogo da una 
intesa politica e programma
tica fra i partiti della giunta 
DC, PSI, PSDI ed il PCI. Ve
nezia è afflitta da problemi. 
di dimensione storica, che ne 
insidiano la stessa sopravvi
venza. Ma è anche ricca di 
una vitalità democratica che ' 
non trova riscontri facili non* 
solo nel Veneto ma anche in 
molti altri centri del Paese. 
Esiste - qui una tradizione 
« laica ». che si manifesta nel
lo stesso mondo cattolico. 

Una tradizione che affonda 
le sue radici nella civiltà e 
nella cultura veneziana, per 
incontrarsi oggi con un movi
mento operaio — quello che 
ha il suo punto di forza nel
la grande concentrazione di 
Porto Marghera — il quale 
unisce alla forza e alla com
battività di ormai molti anni 
una capacità nuova di pro
posta politica, di farsi carico 
dei problemi complessivi del
la società. 

Il dramma di Venezia — di 
una città cioè in cui un pro
cesso inesorabile di decaden
za economica e sociale e di 
spopolamento si innesta nella 
urgenza di provvedimenti vol
ti alla stessa sua salvaguar
dia fisica e ambientale — è 
fin troppo noto perchè occor
ra tornarvi sopra. La collet
tività nazionale ha inteso af
frontare questo dramma con 
quella « legge speciale » vo- • 
tata dal parlamento fin dal
l'aprile 1973, la cui attuazio
ne è ancora di là da venire, 
e che ha bisogno — per non 
trasformarsi in un fattore di 
ulteriore aggravamento dei fe
nomeni negativi della città 
sotto il profilo sociale — del
l'intervento attivo della popo
lazione, delle forae vive di 
Venezia. 

Di fronte alla complessità 
di questi problemi, l'amminì-

Centocinquanta lavoratori 
intossicati a P. Marghera 

Ennesimo gravissimo episodio di intossicazion*» collettiva alla Montefibre di Porto Marghera: 
150 operai sono rimasti vittime, ieri mattina, di una esalazione di gas proveniente dal confinante 
stabilimento Prtrolchimieo. Ventuno di essi hanno dovuto essere rico\ erati in ospedale. Tutti 
lavoratori harno immediatamente sospeso il lavoro per protesta. NELLA FOTO: ì lavoratori di 
Porto Marghera in assemblea dopo il gra\e incidente. A PAGINA 2 

I 
Mario Passi 

(Segue in penultima) 

L'Unità di nuovo in edicola venerdì 
In occasione delle feste na

talizie, l'e Unità >, come gli al
tri giornali, domani — giomo 
di Natale — e il 26. non uscirà. 
Le pubblicazioni saranno ripre
se venerdì 27. 

Essendo stato confermato il 
proseguimento dello sciopero ar
ticolato dei poligrafici, il nume-

- ro di oggi esce ancora larga
mente incompleto nel notiziario 
e nelle edizioni. Se non avver
ranno fatti numi nelle prossime 
ore, attraverso un'iniziativa del 

M*--1tlrtfZ 

Camillo Vezzani 
(Segue in penultima) 
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governo da più parti sollecitata. 
l'astensione dal lavoro dei poli
grafici proseguirà fino all'8 gen 

•nato prossimo, secondo i tempi 
e le modalità stabilite dalla 
Federazione unitaria dei poligra
fici e cartai. 

' ' Continua anche lo stato di agi
tazione dei giornalisti, sui mo
tivi del quale si sofferma una 
nota della Federazione della 
Stampa Italiana per specificare 
i reali motivi della vertenza. 

Intanto il consiglio di fabbri

ca del < Globo » ha proclamato 
lo stato di agitazione. Sull'oscu
ra \iccnda del passaggio di 
proprietà del quotidiano roma
no i senatori del PCI Valori e 
Fermariello hanno presentato 
al presidente del Consiglio Mo 
ro un'interrogazione, mentre mi-

' merose organizzazioni sindacali 
hanno espresso la loro solida
rietà ai lavoratori e sollecitato 
l'intervento del governo a sal-
v.iguardia della libertà di stam
pa e d'informazione. A PAG. 2 

11 generale di Corpo d'Armata 
Andrea Viglione è il nuovo ca
po 3i S.M. della Difesa. Assu
me il posto dell'ammiraglio Eu
genio Henke. che ha ricoperto 
la più alta carica delle Forze 
Armale dall'agosto del 1972. do
po aver diretto lo S.M. della 
Marina e il SID. L'ammiraglio 
Henke passa nella riserva. Egli 
ha raggiunto e superato lar
gamente i limiti di età. La de
cisione è stata presa dal Con
siglio dei Ministri che si è riu
nito ieri a Palazzo Chigi sotto 
la presidenza dell'on. Moro, e 
che ha. tra l'altro, discusso al
cuni provvedimenti di caratte
re tributario, un disegno di leg
ge che prevede una nuova di
sciplina sulla detenzione e il 
commercio di armi, problemi di 
ordine pubblico e un eventuale 
aumento del canone TV. 

Il generale Viglione ha 60 
anni. E' nato infatti a Torino 
il 24 agosto del 1914. Dal 12 
aprile dello scorso anno era 
capo di S.M. dell'Esercito. In 
precedenza, con il grado di ge
nerale di Corpo di Armata, era 
stato fra l'altro direttore gene
rale della motorizzazione mili
tare. comandante della Regio
ne militare meridionale e della 
Regione militare centrale in 
Roma. Il generale Viglione ha 
preso parte all'ultimo conflitto 
mondiale e alla guerra di Li
berazione. Al generale Viglione 
— informano le agenzie di stam
pa — sono giunti numerosi mes
saggi di felicitazioni inviati da 
autorità militari e civili e da 
associazioni partigiane, che ri
cordano il suo passato di valo
roso combattente della Resisten
za: Nella campagna di Libera
zione infatti -Viglione ha meri
tato due decorazioni e un avan
zamento per merito di guerra. 

Al posto di Viglione. nella ca
rica di S.M. dell'Esercito, è sta-

.to nominato il generale di Cor
po d'Armata Andrea Cucino, dal 
1. agosto del '72 segretario ge
nerale della Difesa. 11 generale 
Cucino, che ha 60 anni, essen
do nato il 23 luglio del 1914 a 
Montecorvino Rovella, in pro
vincia di Salerno, ha preso par
te alla seconda guerra mondiale 
e alla guerra di Liberazione. 

Il . Consiglio dei ministri ha 
infine nominato Segretario ge
nerale della Difesa il generale 
di Squadra aerea Francesco Ca-
vallera. già direttore generale 
del personale dell'Aeronautica e 
comandante dell'Accademia ae
ronautica di Pozzuoli. Il gene
rale Cavalleria, che ha SI anni. 
ha partecipato alla guerra di 
Liberazione. 

Il Consiglio dei ministri ha 
inoltre deliberato una serie di 
promozioni negli alti gradi del
le tre armi. 

Su proposta del ministro della 
Difesa Forlani. è stato infine 
approvato un disegno di legge 
con fl quale. « in attuazione agli 
impegni assunti dal governo nel 
dibattito sulla fiducia ». si auto
rizza un finanziamento straor
dinario per la realizzazione di 
un piano decennale di costru; 
zione e ammodernamento di 
mezzi navali della Marina mi
litare. 

Il disegno di legge che è staio 
presentato dal ministro dell'in
terno. Gui, modifica integral
mente l'attuale disciplina sulla 
produzione, commercio, importa
zione. esportazione, detenzione. 
raccolta delle armi configu
rando. tra l'altro, il reato di 
detenzione ed uso di armi un-
proprie. comprese tutte quelle 
armi come catene. . bastoni. 
spranghe adoperate per scopi di 
violenza. Viene inoltre istituito 
un cata'ogo nazionale delle anni 
escludendo quelle che è vietato 
detenere. 
: n disegno di legge, che dovrà 
essere presentato al Paria-
mento. ha suscitato un ampio 
dibattito. 

La discussione sulle anai è 
servita anche ad un esame d*Ha 
questione più generale dell'or
dine pubblico e della crimina
lità. In proposito 3 ministro 
Gui ha dichiarato che la que
stione sarà ripresa in un pros
simo consiglio dei ministri. Tut
tavia sono state già indicate 
alcune misure tendenti ad alleg
gerire le forze di polizia da 
alcuni compiti come là vigilanza 
degli aeroporti, che potrebbe 
essere affidata alle forze arma
te. e delle banche, cui potreb
bero provvedere gli stessi iati-
Uni bancari. 

A domanda di un giomaliaU 
Gui ha precisato che non si è 
parlato dei fermo di polizia. 

Il Consiglio dei ministri ha ap
provato 5 schemi di decreti de
legati in materia tributaria ohe. 
in forza di apposita delega pre
vista dall'art. 17 della legge 
9 ottobre 1971 n. 825 e succes
sive modificazioni, dettano dispo
sizioni correttive ed integrative 
ai vigenti decreti del presidente 
della Repubblica concernenti la 
istituzione e disciplina dell'im
posta sul valore aggiunto; le 
disposizioni comuni in materia 
di accertamento delle imposte 
sul reddito: l'istituzione deH'iot» 
posta comunale sull'incremento 
del valore degli immobili; -e di
sposizioni sulla riscossione 
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